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fanno 2023, il giorno 20 del mese di DICEMBRE, alle ore 2O:OO, presso la sede-soclale in Via TAG1IATA 14;'aeibagltd{Slessaaqr'4'

st è riurtt l,Assemblea oruinari" oeri" so"ia-Àll'Assqciazione cirtolo xx settembre di Mutuo soccorso APs' per'ilE-cufere e

deliberaae sul sèSuente ordine del &iorno:

t)Modt6c.deflosìaut§sod#ile:rcdJpimentodelteprescf.Eionide?liUfrcidelRegislrotJntcoNozionoledelTetzoseltore-' 
(RUNTSI ot frne di concludere positivamente l'ìstonzo dì isctiione ol registro;

l) ModifiÉ deiia ,rgion" ,".i"r!, "i.rìol.- 
ilcll'r:,:;-r,n ìnrr-, è.1ìS t iilririil dcil'nrlì.oì(l l5 cotr|lii 5 ,icì c'ì S:

3) voie ed eventwli-

5u designazione unanime degli intervenuti assume la presidenza dell'Assemblea il sig Pallavidini \àlter 
' 

il quale chiama alle funzioni

di Segretario il Sl8. Torre Stdano .

ll Presid€nte constata che:

.lapresenteAsgembleaèstétaregolerméntecoflvoclta.l'rsecondaconvocazionei'ldeta20Dicembr€2023alleore21.0oi

. risuttando presente un numero Jongrug di socia ai rensi del vigente staluto nqssemblea risulta regolarmente costhuila ed

alteadelihera.evalidameotÉin§ededisecondaconvocazionee§sendovalidelemÀg8ioranzesemptiffidicÙi
all'articolo 20 comma 2 dello statuto in vigore;

Si ptocede quindi alla discussionE del ptimo punlo all'ordine del giorno'

/) Modillca dcllo statuto d.br rccepìmento delle presc zioni degl ufrci del Regìstto u,,ico Nozionole del leno settore

'' 
iiiiÀl a ne di condadere Positwamenp ritunm di ìsctiziane oJ rcsistra-

passando alla trattazione del presente punto all'ordine del Siorno, il Presidente comunica che il consiglio Direttivo ha ritenuto

necessario indire llksemblea della socÈ al fine di modificare lo Statuto sociale, a frcote delle prescrizioni interYenute in sede di

trasmigrazione al Rur,rrs, essenoo *aie' rite-te inco-ptete te condizioni per la trasmigrazione ai sensi del codice del re,osettqre

(CTS, introdotto con D .W. 177 l20f7\.
tnparticotare,ilPresidenterilevacheles€guentinormenonrhpettano|eprescrizionieffettuatedallanormaÙvaincorsoedin
;;;;;:itil"*". alcune c.lausol€ slatularie non conforml pe' la normath'ra vi3Ént"'

La presidente informa che è stato drnìi. t"O",to **" staiuto dellhssoriazione in concerto con il comitato ARcl Torino che ha

fornito assistenza a1a redazione d"il;;;;;;-;pir"" tutt" t" ,odifi"he chieste dai locali !ffici del RUNTS che si presenta

all'assemblea'
iiiilgr!", à"rqr", è chiamata alla dlscussione e alla relativa approvazione, ponendo in votazione le clausole una per una'

Al termine della discussione, l'Assemblea, con voto unanime'

DEIIS,ETÀ

di approvare tutte le modlflche al vi8ente statuto'

])lnrlhrè.VieÈ4.\o1]0pc51oijiA<5Érnhieè.]aDarlece!i;Plesice|Ìi]1,cn9.!..1ile8gediìnt6qla[el,a.roni.i,]oAp§.ofipdi1
tlìsposizione drcuì aiCocice deiTerzo arl' 35 

'o 
5 dei C15'

lhsieriìblaa ton vct, i.lliai;rlÈ- 
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ii! irti;rliiiiu-r l.i Lrigi,.;rrc s'.;cirrl- iull'EtrL': i:r: "CIRC{ILC '-i)i SETTEIiDRE DI l'1lJTU0 SOCCORSO APS '

vlene lnoltre dato mandato auta presidentè, con ll supporto del/la segretario/a, dl $rolgère tufi gli afi necessari all' rèvhlonc del

vigente Statuto secondo guanto a"fiU"ri., compresa la registraztone presso gf umii della Agenzia delle Entrètc nonché la

comunicazione ai competenti uffci del RUNTS'

viene atlegato lo stahlto così rifurmalo al gresenle vBrbalÈ

ii patsa ainqr" atf" trattazione del succes§ivo punto all'ordine del giorno'
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§Etrrt@'CE€OL,O )(x SEtrIEIìl|aRE [» MUIUO SOCCOBSO APy

Oellnirionl è Flnallta

ArUlgl9 1- Fe.magiuridie r grlndpi aenerali
È costituita l'Associazione di Promozione sociale, ai sensi del codice del Terzo settore (D.Lgs fl7/2OL7, di seguito
indicato come CTS) e ss.mm,ii, e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, "gf4IgUlEIEUESEg
MlmI{Ì toCCO IOAP§' {deromi|.rata Associuione nel grssantett(to} coft sedÉ leEale'rnAl FSSAùn$A lAt ) - l5lm,.
ll trasferimento della sede lè$le all'interno del medesimo comune deliberato dall'Assemblea dei soci non comporta
modifica statutaria, ma l'obbligo dicomunicazione agli uffici competerìti.
L'Asociazione è ùIt Erte del Teno Setore (ERl e centro di vtta assoriatirra" autonomq pluralista, aFarttiÈo. a .arattere
volontario, democratico e antifascista ed ha durata illimitata; non persegue finalità dilucro e non è pertar*o cons€ntita
la distribuzione anche indirelta di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comlnque denominate a fondatori,
a§§ociati, laIor&ri e cottahorahri, amministratori edaltricomponend d"Eli orEani.sociali ardte nrt raso di rtffi o
di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rappoÉo associativo.
Condividendone le finalità, aderisce allàssociazione e rete associativa nazionale "ARCI aps", adottandore la tessera
n*ronale quale tessera sociale.

tutlcolo 2 - Fina[ta civichÈ, solidaristiche e dl utifta social.
to scopo principale dell'Associazione è promuovere socialità, mutualismo, partecipazione e sviluppo del senso di
colfitmità e @rrtribrdre alh ffesEita qdturale e ciuile deildh pmprile socle. camÈ dÉyintera comoniÌà
Sono tiÀdita deu'€isocisdooe :

la promozione del benessere delle persone e il riconGcimento del diritto alla felicita;

favarire to §lilrr§Fo di ?tti!.iE fllù,rali, ricrearh,e e srortiye mediante iniziatirae progrie e organiate
con le associazioni esistenti nel quartiere o nel comune di Alessandria;

la Eromozione della cultura delle sue iorme espressiraa" della creativita a delle attltldini creatiye,
degli spazi per I'espressione. la iormazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale;

la grcmozione del volontari$o intcso come partec'lpazione derfiocratica alle à,ioni di solidari4a,.d
cooperazione e di cittadinanza, sia a livello locale che internazionale;

la gromozione e l'ampliamento dei luoghi, delle occasiod e delle aÉMta ludicàÉ, di socialità
spoÉive, fisiche e motorie, con finalità formative, didattiche, ricreative e cuttlrali, finalizzate alla
crescita individuale e collettiva e alla promozione di stili di vita attivl incentrdti sul movimento e a
migtiorare h qualiÉ. delr1auidad€j.lddle (,,rr.ttee di httlelle dttadini/a

la promozione dei diritti e lo s\riluppo dl forme dl pr€\renrione e di lotta contro ogni {orma di disagio,
esclusione, emaGinazione, dis$iminazione, razzismo, xenofobia, omotransfobia, sessismo,
inmtleranza viol,enza e cèn§ura;

la ptomozione e la pratica delle iorme di servizio civile universale e regiomle e di impieto nei
progetti all'estero previste dalla le$slazione nazionale, dalle legislazioni redonali e da quella
eump€a:

.favorire il corretto martenimerìto det benessere psico-fisico nella sua totalità;

b pàmozione e la tutela dei diritti delle peBone anziane. di percorsi finalizati a soslEnere
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l'invecchiamento attivo e la piena partecipazione delle persone anziane alla vita familiare, sociale.
economica, layorativa, salva8uardando percorsi di dignità e autonomia e mntrastando ogni forma di
emarEinaziqne e di esd(L§iffièsocialg.latuteta ddtÉ frag itaÉd il./..rcgroalte rtdaioni
intergenerazionali;

. lìa ùLla dei dirttti dei laìrordorl e delle lavo.drid, ta lsEa al prerartato, alta dissrimirdone, ad ogni
forma di sfruttamento, al caporalato e al traffico degli esseri umani, la promozione del diritto al
lavoro, il sostegno e l'assistenza ai/alle lavoratori/trici e alla genitorialità. in particolare ai/alle
gqrani, alle dom4 agf/atle lrllrrùgrfile, Eùla$eolrcr:rfilee.aildle pemlonatle,irarmania co.n h
iniziative di accoglienza, assistenza, orientamento e sostetno già vive e operanti sul territorio; la
pmmoziDne dÈlh qiltura deth salutÈ e dÈlla sicurezza degli ambiend dt laroro e di vita;

Artlcolo 3 - At$vha dt htèresse &neEl€, attlvfta dfuerse e rffiolt tondt
fAssociazione pers€gue le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all'art. 2 mediante lo svoltimento io

farotedei pl[gri associdl di lom fami]iafi o di ter:i. dele rÈgte rti dildtàdinteEssègelef€le di cui drtari 5 dd CIg-

i) oryantnozione e gestione dì onivitù culturslt, ottistiche o dqeotive di interess sociole, tncluse attivftA, qnùe edltortoli, di
promozione e diffulìone dello cultura e dello gmti(! del wlootu ato e deth ottrvitò di ,'|teìrs5e generole di ui ot ,,Esentc
oftiQal4;

v) ptutroziane d& aÈ*a Mb lqditìa *b pw tro ìWlL& a @rubledù eMa freso ma omoù

Tutti i campi in cui si manifestano esperienze cuhurali, ricreative e formative e tutti quelli ìn cui si può dispiegare una
battaglia civile contro ogni trorma d'i8noranza, d'intolleranza, diùolenza, di censura, d'inSiustizia, di discriminazione, di
rauzismo. di ema4inazione. di solitudinÈ forrata,
L'Associazione puÒ esercitare, ai sensi dell'Art. 6 del CTt attivita diyerse da di cui al presente articolo,
secondarie e strumentali rispetto alle attiyita di interesse generale, come Individuate dal Consiglio Direttivo, nonché
raccolt to&di3i s3Èside[.art. Tdet med€dr$cd€€r€t3

Artlcolo 4 - Volont rlato
LrAssociazione si awale prevalentemente delle attività prcsrate in foma volontaria, libera e gratuita dai/le propri/e
assoaiati/e.ragualtlàdi\olontarìoèincompatihileconqualsiasiformadirapportodilaùrorosubordinatooautonono
e con ogni ahro rappoÉo di lavoro retribuito con l'ente di cui iyla volontario,/a è socio/a o trdmite il quale svolge la
propria attMtà volontaria.
tAssoclazrone prnaede a.l l$tdre rpFnsh'r rE8ltm ove kire|tl i/e vnbntarle delr,Asda:bEe cùèsralEeno h
loro attivita in modo non occasionale.
L'Associazione potra inoltre awale6i, in caso di particolare necessità, per lo svoltimento dell'attività di interesse
generale ed il Perseguimento detle finafita, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di attra natura, andle
ricorrendo ai/lle propri/e associati/e, secondo i limiti e le modalità stabiliti dalla normativa vigente.
Laddove necessario o obbligatorio per legge, fassociazione adottera, con delibera assembleare, il retolamento dei
rimborsi spese eil rrg&nterto del rolorleri*o-
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Articolo 5 - Ammissione dei soci
ll numero dei/lle soc/e è illimitato e non può essere inferiore al numero minimo previsto dall'art. 35 c. 1 CIS. Può
diìrHrtare socio/a dtmqup approvi lB findita dÈfl:Asociazione. si ricDnosra nel presente SÉÈrtD, indipendertgner*e
dalle proprie condizioni economiche, identfta sessuale, nazionalita, appartenenza etnica e religiosa.
ln considerèzione delle attività esercitate, i minori di anni diciotto possono assumere il titolo di socio/a previo
ransenso di dri ne esrdta la ttsoEsab ita.tenitorialè
Aglille aspiranti soci/e sono richiesti I'accettazione è lbsservanra dello statuto e il rispetto della civile convivenze.
Lo status di socio/a, una volta acquisito, ha caGttere permanente, e può venir meno solo nei casi previsti dal
luftes§ilro arl 9, Non sono perhlrto ammÉss! isrrizioni dìe yiotiao lale grincipio,ir.droducendo rriteri di arffifrsione
strsmentalmente limitativi di diritti o a termine.
6li/le aspiranti soci/e devono presentare domanda al Consiglio Direttiìo, menzionando il proprio nome. coEneme,
indria, luogo e de d:na$ita unitameafeafi:Sé&rooe di a..Érrrl? e.atteneÉi alla st'rrÉ4, ai rqdatrre,rd:irftt?ìi
e alle deliberazioni degli organi sociali.

fdedeé- trlcidmaBfedemm&clsne
P compim del C.onsidio Direttivq o di uno/a o più consiglieri/e da esso espressamente deleBti/e, esaminare ed
esprimersi in merito alle domande di ammissione, entro un massimo di trenfa giorni dalla richi€sta di adesione,
wtifica:do c|te g[/Je a+tami scile athiam i rcq$isiti I,llrisfl. ab.'t 'a h dr|frEÀIrù siù @]a ctr rÉicaEio{rédi
actettezione sara assolta con la consegna della tessera sociale di ARCI APS aualla nuovo/a socio/a e il suo nominativo
sarà annotato nel Libro dei Soci.
ln €so di riBetto Etotilrato dÈlh domanda da pErte del Corsiglio Direttirao, mmunicato mtm ittermine di sd al Brimo
comma o qualora ad essa non sia data risposta entro lo stes3o terming l'interessato/a potrà presentare ricorso al
Presidente erìtro trenta Siorni dalla comunicazione del rigetto wvero dallo scadere dei termini di cui al primo comma.
fut ritars§glr,lrlletEin via ffirithaf*sscmHca de*Sad alaslra I,tna caFdtr,,dta$c-

Artlcolo 7 - Olrlttl del soct
Lbrdinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pad opportunità ed uguatlianza dei diritti
di ArEi sli associati-
Gli/e soci/e hanno diritto a:

a frequentare la sede dell'Associazione e partecipare a tutte le iniziative e alle manffestazioni promosse
daf.fssociazione;

a riunir§i in ass€mblea per discuterc e votare sulle questioni riguardanti l'Associazione € concorrere
all'elaborazione del programma;

a disfftere ed aFg.syare i rcndimnti;
a eleggere ed essere eletti/e componenti degli organismi dirigenti, di geranzia e di controllo;
. esaminare i libri sociali, previa richiesta scritia moth/ata al Consiglio Direttiìoi
a aFpffiratt le modifidjÉ db gnta nandrélladaziore elarnoditrra dair.rgdameml

Hanno diritto di voto in Asemblea i/e soci/e che abbiano proweduto al versam€nto della quota sociale almeno
guindiEi giomi prima detla daÈ di slrolgimento del'Assemhtga.

Articolo t - Owerl del soci
lllla socio/a è tmuto/a a:

a d$eùal€ lo$fittq.i regdanenti, h etbere drsti argrnt sodrlh
I vercare alle scadenze stabilite le quote socialid€cise daglioGanisinidirigenti;
a mantenere un'ireprensibile condotta civile e morale nella partecipazione alle attMtà dell'Associazione e nella

fr€quènlEzione dalla sade soÈialE- tD partiEolarÉ, è ohhligo deVdeùb socioÉ m.ntenÈrÉ una condsBa di
rispeiro nerso gb/le ùtnle sile zlfns gli argilfsmi scidi oondré r.Éry il brlon notne da#,rsci*ziar,c.te
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sue strutture e le sue attrezzature;

rimettere la risoluzione d: eventuali controversie interne al tiuditio degli orgalismi di garalzia
detliÀssociazjone-o, in mancarz+ allAssernbha dei soci;

osservare le regole dettate dalle Associazioni nazionali, dalle tederazioni, datli Enti e dagli or8anismi aiquali
l'Associazione aderisce o è affi liata.

[a qgotasociale rapprese ta unilame te un versamentopedgdico vincplantea sosle8na e(onomico deu'Assacia?ione"
non costituisce penanto in alcun modo tholo di proprieta o di partecipazione a proventi, non è in nessun caso
ri'ralutabile, rimboEabile o trasmissibile.
ln mamanua di un Regolamenlo sul rÈ..eramento si É rife.imcdn al @slamentq dcl ComÈafo lenitoriab ARCI di
riferimènto-

Arddg - Èrdta d.lt qua[6.adl..Elo
ta quali{ica di socio/a si perde per:

a decesso;

a sdqglime to dEuAssociazionq'-

a mancato pagamento della quota associativa annuale;
a dimissioni, che devono essere presentate per is(ifto al Consiglio Direttivo;
I espulsione o radiazbne

ll mancato patamento della guota associativa annuale nei tempi previsti, a se8uito di sollecito di versamento anche
collettlvo, comporta la decadenza dell'associato senza necessita di alcuna tormalltà, salvospeciflca annotazlone sul
libFo deisoci.

AÉicolo 10 - Azioni disdpllnari
ll Consiglio Direttivo ha la àcota di intraprendere azione disciplinare nei confronti del/della socio/a, secondo la gravita
dell'infrazione commessa" mÈdiantè il richhmo scritto, la sospÈnsione tempoanea, dftuto del rtnnoyp defla tesscra
sociale o l'espulsione o radiazione, per i seguenti motivi;

-inosservanza delle di:pmizioni delb slatrrto,. di elrentuali regohmenti o delle delihe?uia|/tÌ @)n oryani soridù
denigrazìone dell'Associazione. dei suoi orEani sociali, dei/delle suoi/e soci/e;
-l'attentare in qualunque modo al buon andamento della vita dell'Associazlone, ostacolandone lo sviluppo e
persrguendone lo scioglimèdtù;
-il cammettere o provocare grayi disordini durante le assembleei
appropriazione indebita dei fondi sociali, atti, documenti od altro di prcprietà dell'Associazione;
llarrpcaI,e in qualunqua modo danni morall o mal".riali a['Asociazioo+ ai hcali ed ale att €zzaù[E di s a perlhetua
ln caso di dolo, il danno dovrà essere risarcito;
-l'arrecare danni morali o materiali ad altro/a socio/a owero a terzi in occasioni comunque connesse alla
parEqhazione alla vita associ*iìrd, oyEro adotti condottÈ chÈ maniÈstino cDn evidenza inmmpd!ffità ion i udlori
sociali espressi dal presente statuto.

Ardcolo 11 - Tra$lrfr'r
Le delibere detli organi e i libri sociali sono accessibili ai componenti l'organismo e devono essere conservati e restere
a disposizione deisociche ne facciano richiesta di consultazione.
Ciasglno dei prrylredimenti di rrri al grecedente aÉicolo 10 dsvrà essere reso noto al/la soaio/à con Eomuni@ione
scritta.
Contro ogni prorvedimento disciplinare di cui all'art, 10, è ammesso il ricorso entro trenta giomi al Presidente che lo
pofie r[:or.dine dd ciorno delh prima Assembba dei Soci dihe, che @etA ir via definitira.
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Patrimmio Seiah e rcndioonta.ion€

Artk{o ll -9aetEonio
ll patrlmonio sociale dell'Associazione è indivisibite e destinato unicamente, stabilm€nte e integralmente a supportare
il pers€guimento delle flnalta sociali, dedotte le obbligazioni relative
E55oè costltulto da.:

. beni mobìli ed immobili di proprietà dell'Assocìazione;
a eccedenze degli esercizi annuali;
r erogazioni liberali yjEmlatÉ, donaroni, lascifii
a fondo di riserva;

a partecipazioni societarie e investimenti in strumenti finanziari diversi, secondo le norme ed i limitiin materia
staùititi dafla yigÈnte normativaì

a ogni altro attivo coerente con i diritti propri dl un'associazione senza scopo di lucro e di promozione sociale,
ll pattimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavi, rendhe, proventL entrate comunque denominate è utilizzato per
lo §\olgimento det'diyita sÈatutaria ai fini delt'escùEiivo perseguimento di finaha cividle, soltdaristtutìe e di nt ita
sociale.

A{ticdo l3- feori d fia.ad.ilea*e
Le fontì di finanziamento dell'associazione sono:

. quote annuali dl adesione e tesseramento dei/delle soci/ei _

r pmvend dedvami dalla gesdone economica del patrinionio;
a proventi derivanti dalla gestione diretta di attività, sewizi, iniziative e progettì;
. contributi pubblici e privati;
r emgazioni lihenli;
a raccolte fondi;

ogyti dtra entrata divÉ6a non sopra sgedficata.

Articolo 14 - Te]minl di apprDvazionè del bil.ncio
fesercizio sociale si intende dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni aono. Di esso deve essere presentato all'Assemblea
dei sDci ertro il 30 Aprile dell:anno successivo rm ùilancio di eserciziro ai sensi dÈlllrt- ljt del CfS.
Una pttaoga pqà essÉre Frei ista in caso di com$mvata m(essiÌa o impedimerÌa.

Artlcolo 15 - Bllanclo soclalè
Nel caso in cui i ricavi, le rendite, i proventi o le entrdte comunque denominate delliAssociazione siano superiori ad 1
milione di eum. è Edatto a cura dpl Consiglio Dirsttirro il titancio socÉle Èd approvet da[,assÈmfièa nei mpdesmi
termini previsti per il biìancio di €sercizio.

Organhmf HfArsoddaitc

Arùcolo 16 - Olianlsml
Sono organismi di direzione dellAssociazione:

a flAssemblea dei <^.i,
a ilConsitlioDirettivo.

Tutte le cariche elettive sono gratuite.
È-Sono o(gani§Ini di Saranzia e c[ntolloi

a l'organo di conttollo, anche in forma monocratica, se dovessero ricorrere i presupposti dimensionali ex aIt.
30, d.lss.177/2017

il rEvisore legrlÈ dei cgnd, sÉ doyÈsserc ri@nerE i gresupposd dimenshna ex arl 31, dJgs. 1f/2of.
Gli organismiduàno in carica quattro annied icomponenti sono rieleggibili.
Tranile. Begolamertlo o anposita delitera dasqrn orsalrisma puà *ivare gÉr h gtoBrie erì,aÉziani riadità dl



owero I'espressioné dèl voto in via elettronica, purché i
partecipanti siano informati della facoltà in sede di convocazione. siano identificabili e siano posti in condizione di
intervenir€ in qgni frmgo evolare sen2a limitaaioni derivanti dalla Farteci&zione da remolo"

AÉlcolo 17 - Parteclp.zlone
Partecipano con diritto di voto all'Assemblea generale dei soci tuttiÈ i/e soci/e che abbiano proweduto al
l€rsamefito della quùta sociale almeno quindict giornt prima della data di svoEimento dell'AssemblÉa stÉssa-
Le liunioni dell'Assèmblea sono ordinariamente convoÈàte à cura del Consiglio Dirèttivo tramite awiso scrittg
contenerte la data il luogo e l'ora di prima e se@nda convocazione e I'ordine del giornq da esporsi in bacheca della
sede soclale [oppure: e/o da inviarc aylle socl/e tramtte posta eletùontca/posÈ o]dinarlal almeno qulndkl gloml
prima.

,rfelb 1*- A.6.dse §raordnaril
L'Assemblea genenle dei soci è convocata in via straordinaria dal Consiglio Direttivo o dal Presidentè nei .asi prevlsti
dagli artt. 20 e 31 ed ogni qualvotta ne faccia richiesta moti\rata almeno un quinto dei/delle soci^ aventi diritto al
voto.. ln 4r€st'ultimo caso lAssemhlea doyxa ave. tuogo entm trEnta gilcmi dalla data in eui è richi.ct, e delihera seti
aryomenti che ne hanno richiesto la conyocazione.

frlb*o 13 - lirlmtdee'*e.mD ra ordaeÈ
ln prima convocazione I'Assemblea è regolarmenté costituita alla presenza della meta più uno dei/delle soci/e Gon

diritto di voto, in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli/delle intervenuti/e.
ra la. prima e h seconda comrocaziane inlerrormno almeao 6 ore, L'Assembha delibera sulle qre+ioni goste
all'ordine del giorno a maggioranza dei voti dei/delle presenti.
ll vob è perscnale e non sono ammessÈ deleghe.

Arucolo 20 - Modifidrc *atutarie
Per deliberare sulle modifiche da apportare allo statuto o al Regolamentq proposte dal Consiglio Direttivo o da
alnterro un quinA deilde{le soci/e" à indi.penqbile ta pEsÉnza di almeno m h|2o dei/&lb socile can dirilto di ta!a,.
ed il voto favorevole di almeno tre quinu deydelle partecipanti.

Per le delibere di modifiche consistenti nel recepimento di intervenute novità normative vincolanti è suf{iciente, in
sefanda convocazione, la maggiorana degli intervengti-
Per le delibere di trasformazione, fusione o scissione è indispensabile la presenza della magg'roranza assoluta dei/delle
soci/e aventi diritto al ìoto, ed il voto favorevole i quattro quinti dei pres€nti.
Fer deliber€ riglardanti lo sciqltmento e ta tiqlidazione dÉl['Asociazione vaEono [e norme di dri al]'art' 3L

&tLolo 21 - SvoElm€nto dell'assemblaa
L'Assemblea è presieduta dal/dalla Presidente dell'Associazione o da un/una socio/a elefto/a dall'Assemblea stessa.
lyla PresidentÉ defAssemblea pmpone un/una segretario/a verhalizzante eletorh in sÉno alla stessa-
Le votazioni possono awenire p€r alzata di mano o a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta un decimo dei/delle
soci/e presenti con diritto di voto.
Per felÉzione degli oBani sociati la votazione awiene di norma a sc,uffnio sgr€to, seoadÉ le modatifà nrÈìdsr" daf
re8olamento,
Nelle deliberazioni che riguardano la loro rcsponsabilità i componentidelConsiglio direttivo non hanno diritto divoto.
ll Srorum deliberativo, in questi 6si. si riduB in numero EDnaeguente.
[e deliberazioni assembleari sono riportate sul libro verbali a cura del seEret rio, che [i firma insieme al Presidente.I
verbali e tli atti verbalizzati sono esposti nella bacheca della sede sociale durante i quindici giorni successivi alla loro
iorr[azione. e t€stano arccessinarnante agli atti a dispasi:iane deildh soc'le perh cons&zione-

Artlcolo 22 - Comp€tènz. delfasscmblea
tfusemblea generale dei soci, nei termini di 6ul all'uhimo comma dell'art. 7i
a| elege e rerrora i mmgonenti detli organl soctafi;
b) al termine d6l mandato discute la relazione del Considio Direttivo uscente e l'indirizzo programmatico d€l nuovo
mandato; elette una commissione elettorale, composta da almeno tre soci§ che controlli lo svolgimento delle
ejEioni e firmi gli sffutin+



c) nomina e revoca, nei clsi previsti dalla l€gge, lbrgano di cont ollo e il soSgetto inc.ric.to della revisioné letale dei
conti;
d) aggrova il bilancis di eserciz.io e I'event{ale bitancio sociale;
e) approva le linee generali del programma di attività per l'anno in rorso e l'eventuale relativo documento
economico-programmatico;

4delibera sulla responsab{ita dèi .omporunfl degu organi sociali e p.omuove azipne di resnonsabilità nei loro
confronti;
gl delibera sulle modificazioni dcllo statuto;
hl- dettbera sulllassunione dei regllamffti internl, rompresa it regplaBenta dei layori assemblearl e satla lolu
modifica;
i) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;
D deuàera su tuttè le 4uestioni atinenti la gestione sociale.
m) delibera sugli altri oggetti attribuiti della legge o dal presente Statuto alb sua compet€nra.

AÉHozl -Co@ldqre dd en Ela Aeudt a
ll Consiglio Direttivo è €lètto dall'Assemblea dÈi soci, ed è composto da un minimo di 5 eletti fra i/e roci/e. ll Consiglio
Direttivo è l'organo di amministrazione previsto dall'art. 26 del CfS, dura in carica quattro anni ed i suoicomponenti
sano rielelgihill
I componenti del Consitlio Dirfiivo non de\ono trovarsi in nessuna condizione di incompatibilità previste dalfart
23{ì2 dd cadhe civile lcause di inetqeibilita e di decadenza],

tutlcolo 24 - Commlsslonl dl l8vorc . lncerlchl
ll Consitlio Dircttivo nell'ambito delle proprie funzioni può awalersi, per compiti operativi o di consulenza, di
omlnisiioni di leìrom da Èsso nominate, nonché dell'attiviB ì/ololrtaria di cittadini/e non soci/e,in trada. per
compden:e specifiche, di contribuire alla realizrazione di specifici programmi. owero costituirc, quando ritenuto
indispensahile, specifici rapporti pmfessioaÉllsecondo quanto lrevisto da['art' 4.

Articolo 25 - Carich6 soclali
ll Consiglio Direttivo elegge e revoca al suo internoì
- I{h Presidenta: ha la rapgresentanza legale e la firma soclale dÈlllAssociazione e la raprrestnta ancAè verso ièrzi-
Convoca e presiede il Consi8lio; può in casi di urgenza, assumere prrowedimenti di normale compet€nza del Consitlio
Direttivo che dowanno esserc sottoposti a ratifica nel primo Consiglio utile;
- iul4 Vlcepresidenter aoad.iuì/a it Presiderìte e. in caso di asenza o impedimento dt gue$L m assume le mansioni;
- lula Sègretario/a; cura otni aspetto amministrativo dell'Associazione; redige i verbati detle sedute del Consiglio e li
firma con il Presidente; presiede ilConsiglio in assenza del Presidente e del Vicepresidente.
- i{la Tesorierc/a: tiene h 6ssa e anra gli aspetti di carÀttÉre è6nomico.
ln caso di dimisrioni, decesso o decadenza di Presidente, Vicepresidente o Segretario è facoka dd Consiglio Direttivo
eleggere un nuovo incaricato all'intemo dei propri componenti in carica, 53fuo prowedere alla reintegrazione del
comlonente d€t Consiglio secordo le norme stahiliE a[?dicab 28 detlo sEtuh.
ll Consiglio può inoltre distribulre fra i suoi componenti altre funzioni attinenti a spectllche esigenze legate alle attMta
dsÉ'Associa:ione.

Artlcolo 26 - CompeÈnrè del Conshllo Dlniuw
Compiti del Consi8lio Direttivo sono:

a mnyocare l'Asserùha dei socl
. eseguire le delibere dell'Assemblea;
. formulare i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
a prEdispgrre il hflanclo dl esÈrcizio brm o dallo stato patrimonirle. dal rendicontg gestionale, en

l'indicazione dei provènti e degli oneri dell'associazione, e dalla relazione di missione che illustra le poste di
bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'associazione e.le modaliÈ di perseguimento delle finalta
statutarie- tlei timiti previsti dall'art" t3 c. 2 CTL il bilancilr può essere rEd#o mlta forma del rendlcorfa Fer
ca55a.

a predirpone l'eventuale bilancio sociale secofldo le modalità e neicasi previsti dall'art. 14 del Cfs;
a indMduar? le atthrha dh/eBe dl cui all'ardmlo 6 del cls da *olgÈre in armonia con le finafiÈ sodall e



.i
,ri

'',t
documentarne il caratt€re s€condario e strumentale se€ondo quanto pr€visto dell'Art. 13 c. 5 CfS nella
relazione di missione o in una annolazione in calce al rendiconto per cassi, o nella nota integrativ'd al bilancio;

a predispqrre hrtti gli elementi utili all'Ass€mblÉa par la previsiane e grag?mmazione ecanamica dell,rnaq
sociale;

a predisporre i regolamènti da sottoporre alla deliberazione dellAssemblea;
t all'int€mo dllle lhèe guide detrnite dall'A:semblca, dcliberara sulle rnoda&ta di gastionc del &sÉ€lrtmento;
a deliberare circa l'ammissione dei/delle soci/e, può delegare allo scopo uno/a o più Consiglieri/e;
a deliberarè circa le azioni disciplinari nei confroftti dei/delle soci/e;
a sovrintendere allodinaria e straordinaria amministrazione delfÀsociarione e" all'irÈmo delle linee 34idr

espre§se dall'A§semblea, adottare tutti iprowedimenti necessari a garantire il buon andamento
dellAssociazione;

a stipula.e rutti gli atti e i contratti ioErenti le attlviÈ sociali;
a curarc la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione o ad essa affidati a qualsiasi

titolo;
a d€cidere le mad.ha dl partecipazlone dell'Associazione atle atMta oBaniz:ate da attre essqcirroat edeEd,

e viceyersa, s€ compatibili con i principi ispiratorl del preserte Statuto;
a presentare all'Ass€mblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessive sull'ettivita inerente il

raède§ime,

a stabilire la quota associativa annuale ed eventuali contributi associativi uno tonf.tm o correnq a sostegno
delle attività so€iali;

O campi€re tulti 8li atti di ordlnaria o straordlaaria amministrirone che non slano, a norma del pr€sente
statuto o della le88e, attribuiti all'Assemblea dei soci.

^rtbolo 
27 Rlunbnl del (anCalio Dùrtrir

ll Considio Direttivo si riunisce di norma una voha al mes€, in un giorno prestabilito senza necessità di uheriore awiso
e streotdinariamente quando ne hcciano richiesta almeno tre (ln altematird: un terzo deldelle) Consiglieri/e, o su
conmcadoae deUd€lb Presidente!
È da riten€rsi valido il Consi8lio Direttivo non formalmente convo€ato in pr€senza della totalita dei Consi8lieri.
[e sedute sono valide quando vi interìrenta la maggioranza dei/delle Consiglieri/e, e le delibere sono approvate a
mtlgiOran a assolsta di voti.
Le votazioni normalmer*e sono pahsi, possono essere a scrutinio segreto quendo ciò sia richbsto anche da un/ufla
solo/a Consigliere/a. La parità di voti comporta la reiezione della proposta.
Hle dÉtiberaziani è redatto yerbale a .u.a deula S€gretario/a. che lo firma insieme aUla presidente_ lale veràale è
conservato nel libro YèrbalidelConsitlio oirettivo ed è a disposizione dei/lle soci/e che richiedano diconsultarlo.

Ardooto2S - Dedenra e dmbsbnldd loodallsrl
l/le Consiglieri/e sono tenuti/e a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordkErie sia strèordinarie. lula
Consitliere/a, che ingiustificatamelrte non si presenta a tre riunioni consecutive, decade. Decade comunque l/la
consiSlisrcy'a dopo sei mesi di ass€n a dai larori del Cqnsigllo. Ne$a primt riunione utile,ll Consigl'to Umftivo prÈItde
atto della decadenza.
È hcoha del/a Consigliere/a rimettere le dimissioni dal proprio incarico mediante formulazione all'interno della
riur*one del Consiglio Q annotatione nel wÈd€ della seduta, oppure. se pr$ÉnÈte fuod dalla riunione del Comlglio
mediante comunicazione scritta al presiderìte e dallo stesso riportata all'interno della su.cèssiva riunbne del c.onslglio.
ll/a consigliere/a decaduto/a o dimissionario/a può essere sostituito/a, o'ì/e esista, dalla sociola risultato primo dei
noa aletti all'ultima elezione det Consig!'to Dirdtivo; di]ersamente ta prima Assemblea dei soci utile gmwsde a
reintegrare il./i componente/i del Consiglio detaduto/i; i nuovi eletti rimantono in carica fino alla naturale scadenza del
Consiglio.
I'lel raso in clri per dimissioni o attrè Exse decadano dalflnG.ko la maggioranza dei componenti del Consislilo
Direttivo, I'intero Consiglio dècade.
U Consiglio decaduto o di@issioaarto è tenuio a mmrocare l'Assemhlea indicndo nuove etez'roni entro lrenta giomi,

AÉicolo 29 - OBrno di controllo
L'orgBno di contmflo è un or8anismo di granzia e di mntmllo ai sensi deltart, 30 del Crs. eqalon si.renda obhlig&rjo



per Letge, o l'Assemblea lo ritenga opportunq vera ebtto e sara composto da un massimo di 3 componenti, ch€
possono essere individuati anche trd persone non aderenti afAssociazione. Lbgano di controllo, in derota a quanto
sopra, pat[à essere anche castifuito in forma monocratica. ln lal caso, l'unico componerae dovrà €sserÈ dolata dei
requisita prcfussionali di cui all'aÉ. 2397 c.c., come richiamati nel successivo comma ll.
Le cariche di consigliere/a e di componente lb8ano di contmllo e di revisore dei conti sono incompatibili fra loro, ai
companenti forBano di controllo si appllra llarticalo 2399 del codic€ cMle {Cause d'lneleggihilita e di decaden:a! ln
caso di organo collegiale, almeno uno dei componenti deve essere scèlto tra le categorie di soggetti di cui all'aÉicolo
2392 comma secondq del codice civile, i restanti mmponenti doyranno comunque possedere comprovate €pacità
tecnkhF*cooosceaÀadelllAssociazione e moralitL
Lbrgano di controllo ùgila sull'ossèrvanza della legge e dello statuto € sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposiziori del d.tgs, 23112cf.1, qualora applicabili, nonché
sullladaguatezza dell'aEsetto o.Banizzativo, emministrativo e contabile e sul suo comreto fumlonam€nto- E so esetcita
inoltre il controllo contebile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Si
applica, in tal caso, il successivo art. 30, lett. a).
Uorgarc di contrallo sse.c'rta inohr€ compiti di monilor.Sgio dell'osservanza delle finalla civiche.solidaristldE e di
utilità sociale, avuto pafticolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli t 6, 7 e 8 del c[s, €d attesta che il bilancio
sociale sia §tato redatto in corìformità alle linee guida di cui all'articolo 14 CTS. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del
monitoraggio syofio dall'OBano di Controlto.
l/le componenti delforgnno di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di
isperione e di controllo, e a tal flne, possono chiedere agll amministratori notlzle sull'andaménto delle operazlofli
s€elg* e su detefl!*trati afiarl
Delle deliberazioni è redatto verbale, tale verbale è conservato nel libro verbali dellbrgano di controllo ed è a
di+osirione dei/le soci/e che richiedano di consultarlo.

Anlcolo 30 - Rdlslqle t€lde
Fermo restando quanto praristo dall'articolo 29, nei casi previsti dall'art. 31 del gIS l'Associazione:
portra hcaritare delta revlsione legale del corù forgano di cornrotto sia costituito int€ramente da revisori legau irflia'
nell'apposito re8istro;
ovr,Ero nominera un revllsore l€gale dei corili o una socieÉ di rrMtione legale issttti llell'aFposito registro,

l{cme di §c§limanto

Artkdo:U - S.r.dtrento e daudud6313 defl netrimonio
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 49 del CTS la decision€ moti!'ata di scioElimento dell'Associazione deve essere
presa da almeno i tre quarti degli aventi dirìtto.
tn ces di estin?ione o saioglimento dell'Associazione il Btrimonio, dedoue b gassivltà, sarà derptrtq preuio paere
positivo dell'tjfficio regionale del Registro unico nazionale del Tezo settDre (RUNTS), e salva diìreBa destinazione
imposta dalla lette, ad aftri €nti del Terzo settore aderenti ad ARcl APs, secondo le modafita stabilite da un collegio di
liquidatari appositamenta costituito,. e in armonia con quarlto disposto al ,igrardo dal CIS. La sÈsse procadrra si
applica anche in caso di cancellazione dal RUNTS ai sensi dell'art. 50 del CTS.

È esdusa, in ogni casa, qualungue ripartiuione tre i/e soci/e del gatrimonio residuo-

Oispostoioni Hn li
ArtkÒlo :r:l - Rirìdi
Per quarÈo non prEr/islo dallo silatuto o dal regotamento intemo. d"cide l'Assemblea a norma deuo saÀ$o n don"le dl
iARCI aps", del CTS, del Codice Civile e dellè norme vitenti.
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